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Coppa Italia Scambio delle parti: igiallorossi scelgono le armi dell'avversario 
primo round sfruttando pressing e velocità, rossoneri con molte riserve riscoprono 
di semifinale l'antica vogjia di lottare, ma rischiano più volte. Sacchi cercava subito 
— _ un esame S riparazione dopo il crollo di Genova e raccoglie solo dubbi 

'aggressività dei confusi 
E Berlusconi chiude 
il caso Van Basten 

DARIO CBCCARSLLI MILAN-ROMA 0-0 

••MILANO. «Nessuna pole­
mica, nessun caso, Sacchi non 
ha fatto altro che sottolineare 
come, forse, anche Van Basten 
da questo Milan ha avuto del 
btiwnck soldi* gloria». Nel de­
serto di San Siiro, scende in 
campo anche Silvio Berlusco­
ni, per difendere il proprio lec­
itilo, dalla pioggia di crisi pio-
vutegli addosso nel giorni scor-

' s i «Slamo attorniati da g e n t e -
die* amareggiato Sacchi - che 
ci vuole vedere scomparire 
nette retrovie. Troppi attendo­
no questo epilogo, ma costoro 
non sanno che il Milan, aven­
do vinto in questi anni molto, 
vuote ancora continuare a far­
lo. Certo, un giorno il Milan fi­
nirà, come tutte te cose del re-
eto. ma questo giorno per noi e 
lontano, molto lontano». 

Sulla partita: «Un buon risul­
tato, il miglior pareggio che 

" potessimo pretendere. Ci gio­
cheremo tutto a Roma. Non è 

. stata una partita entusiasman­
te, ma ho visto delle buone co­
se. Bravi I giovani come Costi e 
Nava, buonissimo il rientro di 
Agostini». Meno soddisfatto del 
risultato, l'allenatore gialtoros-
so Ottavio Bianchi. .Peccato 

. non aver concre tas te .Tel pri­
mo tempo alcune buone occa­
sioni da rete. Ora la partita di 

1 ritorno è apertissima. Le possi-
' bilità? Cinquanta e cinquanta». 
Sulla sostituzione di Giannini 
nulla di preoccupante. «Sta 
svolgendo un lavoro accetterà-
to per andare In condizione al 

,. più presto e non ha quindi bi­
sogno di sovraccaricarsi di la­
voro». OPAS 

wm MILANO. Uno zero a zero 
per pochi amici. Milan e Ro­
ma, In questa prima semifinale 
di Coppa Italia, hanno preferi­
to non tarsi del male. Un pa­
reggio va bene a tutti: alla Ro­
ma perchè comincia a preno­
tare Il biglietto della finale. Al 
Milan perchè tutto sommato di 
guai ne ha già abbastanza. Tra 
Falbo, il risultato va pia stretto 
al giallorossi che, in contropie­
de, si son più volte avvicinati al 
gol. Tutto merito di Voeller, 
perchè Rizziteli! è talmente raf­
finato che riesce a sbagliare le 
conclusioni più facili. Insom­
ma è un originale. Si parte sen­
za troppe emozioni. Un po' 
per colpa dello stadio, pratica­
mente vuoto, come se fosse 
giornata di pulizie. Un po' per­
ché le due squadre, afflitte di 
questi tempi da numerosi pro­
blemi tecnici e di varia umani­
tà, vogliono prendersi le misu­
re con calma. 

Le formazioni sono quelle 
note. «Sacchi ha messo in 
campo una via di mezzo, una 
specie di frullato di Milan 1 e 

Milan 2. A dar man forte ai ba­
by rossoneri, difattl, ci sono 
Maldlnl che staziona dalle par- ' 
ti di Rizziteli!. AncelotU e RI]-
kaard dislocati In posizione 
centrale « opposti a Desideri e 
Giannini: infine Massaro schie­
rato in coppia con Simone. Vi­
sti I chiari di luna sugli altri 
fronti, Sacchi insomma su que­
sta Coppa Italia comincia a far­
ci un pensierino. 

Sempre meglio che niente 
avrà pensato, poi chissà che 
non sia la famosa scossa che 
da un po' di tempo il tecnico 
rossonero Invoca invano. Toh, 
qualcosa si muove: al l ' ir Si­
mone crossa per Rljkaard, bel 
colpo di testa ma Cervone pa­
ra. Al 17' Rizzitela prova la 
conclusione: al posto del pal­
lone, però, gli pane la scarpa 
che va sopra la traversa. Rizzi­
teli! teme sempre che gli fac-

, ciano le scarpe: in realta gliele 
fanno scio troppe larghe. La 
partita si scalda: al 30' Aricelo!-
ti fa partire una gran fiondata 
che passa una spanna sopra la 
traversa di Ccrvone. Rovescia-

MILAN: Rossi 6.S. Carobbl 6.S, Maldlnl 6, Carbone 5.5. Galli 6. 
Nava 6, Stroppa 5, Rljkaard 5.5 (65' Coati. 6), Simone 5. Ancol-
lottl 6.5. Massaro 4 (46' Agostini. 6). 12 Talbl. 13 Bamdirali. 15 
Bressan 
ROMA: Cervone 5.5, Pellegrini 6, Carboni 6, Berthold 4.5 (60' 
Salsano, 6). Tempestili) 6.5, Naia 6.5, Desideri 6, Di Mauro 5.5, 
Voeller 7, Giannini 4, Rizziteli! 6. 12 Zlnettl. 13 Comi, 14 Pia­
centini, 18 Muzl 
ARBITRO: Batdas 6 
NOTE: Angoli: 6-3 per II Milan. Ammoniti: Carboni, Ancellottl, 
Nava. Serata primaverile. Spettatori paganti: 6689 per un In­
casso di lire 124.970.000. Presenti in tribuna il Ct azzurro, Aze­
glio Vicini, il presidente della Lega calcio, Luciano Nizzola. 

mento di fronte: Voeller serve 
Berthold smarcatissimo: deve 
solo colpire il pallone, ma l'im­
presa supera le sue possibilità 
e lo sbuccia come un plvelllno. 
Gioca Bene Voeller. e Maldlnl, 
patendolo, lo butta giù due 
volte di seguito. Il Milan pastic­
cia e al 43' Voeller salta tre di­
fensori rossoneri: il suo blitz fi­
nisce con un secco diagonale 
che scuote l'esterno della rete. 

Nella ripresa, Insieme ai 
suoi pochi tifosi, si scalda an- -
che il Milan. Sacchi, per rivita­
lizzarlo cambia Massaro con 

Agostini. Proprio da 11 parte un 
cross che Berthold, nel tentati­
vo di allontani, trasforma in un 
pericolosissimo colpo di testa. 
Qualche osservazione: la parti­
ta è vivace, ma tecnicamente 
scarsa. Giannini, per fare un 
esemplo, non si vede. A furia 
di non vederlo. Bianchi si stan­
ca e lo sostituisce con Salsano 
(60'). Intanto, visto che in 
campo I giocatori non brillano, 
diamo un'occhiata alla tribu­
na. Oltre a Vicini, c'è anche Sil­
vio Berlusconi che dice la sua 
sul controverso rapporto tra 

Sacchi e Van Basten. «Mi secca 
che quello che leggo sui gior­
nali sia diverso da ciò che ho 
visto io. Ho trovato un'ambien­
te unito, con una grande voglia 
dimenticare». 

Due partite non brillanti non 
devono lasciare il segno». Su 
Sacchi: «L'allenatore deve es­
sere sia censore che amico. Mi 
sembra che il suo mestiere lo 
stia facendo molto bene». E sul 
Milan: «Nego che sia la fine di 
un ciclo, il rinnovamento ci sa­
ri ma nel tempo. E nel nuovo 
Milan ci sari spazio sia per 
Sacchi che per Van Basten». La 
partita intanto si sta ammo­
sciando. Esce Rilkaard (per 
Costi) ma non si vedono gran­
di miglioramenti. Nel Milan si 

: muove bene AncelotU, ma de­
ludono I baby, in particolare 
Simone e Stroppa. Meglio la 
Roma che si fa vedere in con­
tropiede. Al 36' Voeller serve 
bene Rizziteli!, solo davanti a 
Rossi, ma perde il solito attimo 
fuggente. Ma quanti attimi fug-

rntl avrà già perso Rizzitelll? 
chiude cos i Non è stata una 

gran serata. 

Le paure dì Schillaci. Amato in azzurro, discusso nella Juve. Domenica Maifredi 
costretto a schierarlo, ma ieri l'ha sostituito persino in una gara parrocchiale 

con erese 
Spillaci, un'odissea infinita. Per lui una disavventu­
ra dietro l'altra dopo i trionfi dell'estate mondiale. 
Storie di calcio, alle quali si aggiungono quelle pri-

, vate. Non segna da centotredici giorni, non gli riesce 
nemmeno nell'amichevole di ieri con la Vogherese. 
E Maifredi k> sostituisce. Ma domenica contro il Bo-
iogna sarà in campo. Ma c'è chi dice che d sarà sol-

; tento perchè Casiraghi è squalificato • • 

Un black out di quattro mesi 

CAMPIONATO 1380 minuti (9B gr., Juve-Roma 18-11-90) 

NAZIONALE 364 minuti (Italia-Inghilterra, 7-7-90) 

; j j ^ i u » X M ( « 
COPPA 200 minuti 

Il III! I l i 11 li 
(A. Vienna-Juventus, 24-10-90) 

MARCO D I CARLI 

• • TORINO: In sei mesi, n Te­
st mondiale e diventato Toto 
disgraziato. Squalifiche, frati 
ntawndrine, porte stregate, la 

'iCMlUone nel confronti di Mai-
Iridi e adesso neppure U foco­
lare domestico sembra offrire 

' p ò II riparo di un tempo. Sol-
unto ali Infortuni lo hanno ri-

' sparmlato. Schillaci. domeni­
ca, giocava di sicuro ma per un 
semplice motivo: Casiraghi è 
•qualificata L'equivoco, nella 

. stagione di Maifredi. è difficile 
d i dissipare: la Juve si fida an-

. c o n di Toto e Toto si fida an­
cora della Juve? E U futuro Im-

. trediato non si presenta certo 
' piO facile, perchè c'è ancora 

t u a Coppa da conquistare e l i 
trofeo è diventato prezioso co­
me il pane per un povero, ma 

• i>sHo stesso tempo manca la 
, tranquillità per affrontarla con 
' la consapevolezza giusta. Do. 

E» la sconfitta di Milano. Schil-
ci ha usufruito di un giorno 

' supplementare di permesso e 
si e recato in Sicilia, dove I fa-
miliari erano ad attenderlo con 

i tifi sacco di domande: è vero 
ette non vai pio d'accordo con 

' Rita, è vero che non dormi la 
- notte, che sei sempre pia ner­

voso, che hai minacciato di 
andartene dalla Juve? Questa 
cose le hanno lette sul giornali, 
ma e ben diverso sentirsele 
confermare da Toto. Gli hanno 
consigliato di pensarci due 
volte a rompere I rapporti con 
le due signore della sua vita. E 
infatti, Totò ha promesso di 
tornare a parlare con Rita e di 
ridiscutere tutti I problemi. 

Cailendo ha cercato di fare 
la voce grossa con la Juve, per 
ottenere garanzie inaccettabili: 
si « sentito rispondere che nel 
rispetto del conbatti non è 
compresa l'assicurazione di 
un posto da titolare per un gio­
catore. Ma la Juve ha anche 
garantito che non è intenzio­
nata a cedere il suo centravan­
ti, anzi se sul giornali si conti­
nua 'a'leggere di proposte e 
scambi da fantacalclo, come 
quello con Metti (già del Mi­
lan) per pilotare Schillaci a Mi­
lano, oppure l'Idea di Taple di 
portare 11 giocatore a Marsiglia 
per fame anche l'uomo imma­
gine deU'Adldas (Schillaci lo e 
tutt'ora di un'altra azienda che 
produce scarpe, la Kronos) e. 
soprattutto, lasciare libero Pa-

in e raggiungere la Juve che 
apprezza moltissimo e In-e 

tanto, Toto ha ormai fatto l'a­
bitudine alle sostituzioni: gli e 
successo anche ieri nell'ami­
chevole di Voghera, vinta 2-0 
dai bianconeri (gol di De Ago­
stini e Di Canio), gli succederà 
probabilmente ancora, soprat­
tutto adesso che Maifredi ne 
ha scalfito l'Intoccabllltà. Il suo 
rapporto con Bagglo ha ovvia­
mente risentito delle tensioni 

' cui e sottoposto Schillaci negli 
ultimi tempi: il siciliano non lo 
dice, ma è molto seccato che 
non si sia mal considerato ina­
movibile Il fantasista, quasi di­
menticandosi che l'eroe di Ita­
lia "90 è stato lui. Toto. Il silen­
zio stampa che la squadra e 11 
tecnico hanno deciso, gli fa In­
dubbiamente comodo, anche 
se la tentazione di ribellarsi a 
certe critiche come quelle pio­
vute addosso all'ultimo «Pro­
cesso del lunedi» 4 forte, per­
ché non è bastato lo stato con­
fusionale a smorzare l'orgoglio 
di Schillaci. E adesso, per Toto. 
che solo qualche mese prima 
aveva annunciato felice II rin­
novo del contratto fino al "95 
con la Juve, è cominciata la 
battaglia pio difficile, quella 
della pazienza. 

Marfreol 
eSchOacl 

prima che I loro 
rapportisi 
deteriorassero. 
Accanto H 
giovane 
Antonina 
nipote di Tota. 
Sotto Angelo 
Chlanello, 
carrozziere con 
la passione del 
calcio. Dopo 
Totò, ora ci 
riprova coni 
più giovane dei 
Schlllad 
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Ma chi lo scoprì a Palermo 
trova in famiglia un nuovo Totò 
Alla-scoperta dello scopritore di Schillaci. Non è un 
gioco di paròle: dietro alla favola di Totò, infatti, c'è 
il fiuto di un talent scout, diviso fra il lavoro e il cal­
cio. Angelo Chianello, carrozziere e allenatore, rac­
conta il Totò degli inizi. «Era molto gracile, eravamo 
tutti scettici. Ma poi esplose». Chianello ha già trova­
to l'erede di Totò: Antonino Schillaci, 15 anni, nipo­
ti) del capocannoniere Mondiale 

PIOBORSIIXINO 

••PALERMO. Angelo Chia­
nello, le lamiere delle auto per 
termo e il pallone per amico. 
C * questo carrozziere sicilia­
no, allenatore degli Allievi re-

, granali del Capaci - un piccolo 
centro nell'hinterland palerml-
trino • e talent scout nei ritagli 
di tempo; dietro la favola di 
Schillaci; fu lui, frugando In 
tino dei tanti campi spente-
colati della citta, a scoprire le 
a ambe e il fiuto del gol di Totò. 
l a tavola pare-destlnata a ripe­

tersi: l'ultima scoperta di Chia­
nello si chiama Antonino 
Schillaci, 15 anni, nipote del 
capocannoniere dell'ultimo 
mondiale, 

«Antonio - racconta Chlanel­
lo • e un ragazzino che farà si­
curamente strada. E la farà 
grazie al suo talento, non cer­
to, dico, .per U cognome che 
porta. Basta vederlo giocare. £ 
un regista moderno, che si fa 
trovare in tutte le i o n e del 

campo. Ha un tocco pulito: in­
somma non gli manca nulla 
per sfondare». 

Il nipote di Totò è già segui­
to con attenzione da club im­
portanti. Spiega, Chlanello: «Il 
ragazzo e stato scartato dal Pa­
lermo, mentre il Catania sem­
bra molto interessato. Schillaci 
piace anche a Inter, Torino, 
Cesena e Reggina. Oli hanno 
latto sostenere dei provini, stia­
mo aspettando la risposta. 
Non è difficile, comunque, 
prevedere che fra un paio di 
anni vedremo un altro Schilla­
ci nel circuito del calcio che 
conta». 

Angelo Chianello, che re­
centemente 0 stato nominato 
osservatore del Catania e re­
sponsabile del settore giovani­
le provinciale, non ha scoperto 
solo Totò. Il suo fiuto ha fatto 
la fortuna di Nicola Napoli, 
collega di Schillaci nella Ju­

ventus; di Barone, punto di for­
za del Foggia lancialo verso la 
A; di Msncuso, qualche anno 
fa al Milan di Liedholm. Ma To­
tò, naturalmente, rimane la 
sua gemma. Una gemma che, 
racconta, ha avuto non poche 
difficolti a splendere: «Quan­
do si presentò aveva 13 anni. 
Era abbastanza gracilino e 
nessuno credeva che potesse 
emergere. Anche io ero scetti­
co . Poi, però, è cresciuto, fino 
a raggiungere livelli più che ac­
cettabili, All'inizio, ricordo, lo 
facevo giocare un tempo con i 
Giovanissimi e un altro con gli 
Allievi: segnava in tutte e due 
le partite. Lo schieravo In at­
tacco, centravanti o ala destra. 
Quando non era in giornata, 
arretrava dietro alle punte». 
- «Finiti gli allenamenti, anda- , 
va a seguire gli allenamenti del 
Palermo. Era il suo sogno, il 
Palermo. L'Idolo, invece, era 
De Rosa, il bomber rosanero di 

N» j - -1» * * \ ! 
* I» f 

qualche anno fa. Proprio U Pa­
lermo, ad un certo punto, fu 
sul punto di assicurarsi Totò. 
La trattativa sfumò per pochi 
milioni, mentre invece si con­
cluse bene con il Messina. La 
sua storia, da allora a oggi, 0 
roba ormai vecchia». 

Dal libro della memoria di 
Chianello si staccano anche le 
pagine dello Schillaci adole­
scente. Dice: •£ sempre stato 
un ragazzo allegro. E discolo. 

Ricordo che una volta a Greve, 
vicino Firenze, Totò scappò in 
piazza per farsi fidanzato con 
una ragazzina del luogo. Fum­
mo costretti ad aspettarlo in 
pullman, e ci mancò poco che 
perdessimo l'aereo per colpa 
sua. Un'altra volta, mentre era­
vamo in ritiro a Cortona, Schil­
laci si fece fidanzato con la fi­
glia del gestore dell'albergo. 
Anche ti ne combinò di tutti I 
colori. Ma il rendimento in 

campo cancellava tutto». 
•Lo Schlllad di oggi? Molti lo 

criticano, eppure io, rispetto 
agli stessi Mondiali, lo vedo più 
maturo. Prima era un po' trop­
po Individualista, adesso gioca 
di più al servizio della squadra. 
Certo,, l'altruismo in parte lo 
danneggia: segna di meno, e 
allora arrivano le critiche. Ma 
lui, intanto, apre gli spazi per 
gli altri. La crisi, sono sicuro, 
passeri: Totò rimane un gran­
de giocatore». 

Il giudice sportivo 
manda il Toro ko 
Deferiti Maradona 
eCareca 

Il giudice sportivo ha usato ieri la mano pesante con il Tori­
no squalificando per una giornata ben tre giocatori granata. 
Romano, Bresciani (nella foto) e Dino Baggio. Questi gli al­
tri provvedimenti: 2 turni di stop a Calori (Pisa) e Turkyil-
maz (Bologna), una giornata ad Amarildo (Cesena), Ber-
gomi (Inter), Bortolazzi (Genoa), Casiraghi (Juventus). 
Negro (Bologna) e Vierchowod (Sampdoria). Intanto, 11 
procuratore federale ha deferito Maradona e Careca. «per 
giudizi lesivi della reputazione dell'arbitro». Questi 1 direttori 
di gara designati per le partite di serie A in programma do­
menica: Cesena-Roma, Frigerlo; Genoa-Fiorentina, Pai-
retto; Juventus-Bologna, Battoli; Lazio-Cagliari, Ceccari-
ni; Lecce-Torino, Longhl; Milan-Atalanta, Luci; Napoli-Ba­
ri, Cesari Parma-Inter, CoppeteUJ; Plsa-Sampdoria. Be-
schln. 

Detari in campo 
dopo tre mesi 
PerKatanec 
un lungo stop 

Erano tre mesi che non toc­
cava il pallone. Lalos Detari, 
il centrocampista ungherese 
del Bologna, è tornato Ieri 
ad allenarsi con la squadra 
felsinea dopo il grave lncl-

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ dente al ginocchio e la sue-
" * * " • < ^ ^ ^ ~ m i ^ ~ — ^ ^ cessrva operazione, il gioca­
tore è gi i parso In buone condizioni tanto che il tecnico Ra­
dice potrebbe portarlo in panchina fin da domenica prossi­
ma contro la Juventus a Torino. Notizie decisamente più ne-
§ alive per lo jugoslavo Katanec. Il centrocampista della 

ampdoria dovrà rimanere lontano dai campi per almeno 
un mese e mezzo. Nella partita di martedì con il Napoli ha ri­
portato una distorsione al ginocchio destro con lesione le-
gamentosa. 

Il prossimo 27 marzo 0 suo 
- Brasile giocherà in amiche­
vole a Buenos Aires contro 
l'Argentina e per l'occasione 
Paulo Roberto Falcao vuole 
avere a disposizione il me-

^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ gllo a disposizione. Il tecni-
•»••••«»•«»•••••"••••••••••"«••••••••• c o della «selecab» ha ribadi­
to che intende schierare in campo anche gli «italiani» Aldair 
e Mazinho nonostante i due giocatori siano impegnati nel 
campionato italiano. Falcao, che considera II difensore del­
la Roma e il centrocampista del Lecce fondamentali per la 
nazionale giauoverde. intende ora rivolgersi alla Fila, con­
vinto che la Federcalcio intemazionale persuaderà le due 
società Italiane a «cedere» AUJair e Mazinho all'undici brasi­
liano. • 

Falcao Insiste: 
«Aldair e [Mazinho 
nel Brasile 
arrti-ArgentJna» 

Basketpensando 
agli Europei 
LTtalia batte 
.'Urss a Livorno 

Alla fine ha vinto l'Italia, ma 
la nazionale vista ieri sera a 
Livorno contro l'Urss dovrà 
ancora lavorare in vista degli 
Europei di questa estate. 109 
a 105 il risultato a favore del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la squadra azzurra con Ru-
•*•"•••••••*•"^™—""^™^ sconl in evidenza sotto I ta­
belloni Il pivot varesino è stato anche il miglior realizzatore 
con 21 punti. Il tecnico Sandro Gamba ha effettuato moltissi­
mi cambi impiegando tutti gli uomini a sua disposizione. La 
formazione'sovietica si è messa in evidenza soprattutto nel 
tiro da lunga distanza. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
15.00 OcHsmo: Tlrieno<Adrlatico. 2* tappa; 0.40 PaU-

riagglpartltikw Campionati dslmondo. „,....„., 
Ralente. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Pallaca­

nestro: ScavoUni-Kingston (Coppa dei Campioni). 
Raltre. 16.05 Rubrica Caldo; 16.30 Pallamano femminile: Islan­

da-Italia; l&45Tg3 Derby. 
T r a c 15.00 e 0.30 Pattinaggio artistico: Campionati del mondo; 

23.50 Pianeta neve. • - . . . • 
T e l e + 2 . 13.30 Basket Ali Star Game femminile: 15.30 Calcia 

Olanda-Malta (replica); 18.30 Usa Sport - Sportime; 2 0 3 0 
Pallavolo: Messaggero-Maxicono (Coppa Italia); 2 2 3 0 11 
grande tennis; 2330 Gol d'Europa. 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico 

Ghiotto, ritorno al faturo 
Doping e sc^alifica 
sono storie in archivio 

o m o SALA 

• I OTTAVIANO. «Non mi 
sembra vero. Io vincitore di 
tappa e leader della Tirreno- ' 
Adriatico. Sto sognando oppu­
re è tutta realtà?». Cosi Federi­
c o Ghiotto sul podio di Ottavia­
no. Ride e piange il gregario 
ventisettenne di Altavilla Vin-
centino. Gregario nella squa­
dra di Moreno Argenta (l'A-
riostea) che dopo una staolo- " 
ne di squalifica per doping, 
trova la sua grande giornata a 
spese di colleghi certamente 
più famosi e più pagati. Soltan­
to una stagione di squalifica in­
vece delle due previste dal Co­
ni perché è Intervenuto Agosti­
no Omini che in qualità di pre­
sidente della Federclclo aveva 
la facoltà di ridurre la pena. 
•Una storia di anabollzzanti», 
racconta Federico. «Una cura 
prescritta da un certificato me­
dico. Mal più si pensava che a 
distanza di tre mesi e precisa­
mente nel febbraio successivo, ' 
non avrei smaltito il prodotto. 
La condanna e infatti arrivata 
da un controllo eflettuato du­
rante la Settimana Siciliana. La 
clemenza di Omini mi ha tirato 
fuori da una brutta vicenda. 
Dovevo smettere, ma conta il 
presente e adesso sono un uo­
mo felice...». 

La gioia di Ghiotto nella pro­
va inaugurale della ventisette­
sima Tirreno-Adriatico e il ri­
sultato di quattro ore di cicli­
smo frenetico, talmente frene­
tico da mettere in croce chi 
non era svelto di gambe. Il bel­
ga Dhaenens (campione del 
mondo) si è ritirato dopo una ' 
trentina di chilometri. Proble­
mi respiratori e qualche linea 
di febbre. Ballerini e Cipollini 
sono giunti al traguardo con 
venti minuti di ritardo. Distac­

chi pesanti per una settantina 
di corridori. Tutto è comincia­
to sulle strade della costa 
amalfitana. 

E stato un avvio tambureg­
giante, un susseguirsi di azioni 
c h e spezzavano la fila in più 
parti, fuochi d'artificio che sul 
Valico di Chiunzi costringeva­
no Fondriest ad un furioso in­
seguimento. Primi attaccanti 
De Wolf, Martinez e Rue, poi 
Delion, Konychev, . Roscioli, 
Ghiotto, Tafi, Polito, Leblanc 
ed altri ancora. Botte e risposte 
a non finire, un taccuino pieno 
di nomi e di tentativi. E quando 
entriamo nell'abitato dì Samo. 
quando mancano una quaran­
tina di chilometri alla conclu­
sione, ancora una citazione 
per Ghiotto e Tafi che scappa­
no in compagnia di Duciot, 
Vegmuller. De Bakker. Casado, 
Alcala e Diaz Zabala. Otto uo­
mini che guadagnano sempre 
più terreno e un arrivo in salita 
che sembra mettere le ali a 
Vegmuller, ma Ghiotto fr lesto. 
Ghiotto è nella scia dello sviz­
zero a 200 metri dalla fettuc­
cia. Chiotto ha una marcia in 
più per vincere con le mani al 
cielo. Oggi da Maddaloni e 
Fresinone. 206 chilometri e un 
finale col gradini di Ferentino e 
di Morolo. 1 campioni sembra­
no già fuori gioco, ma sarà co­
munque una prova che Gam­
biera la classifica. 

Ordine d'arrivo: 1) Ghiot­
to (Ariostea) km. 18S in 
4.31'43". media 40,851; 2) 
Vegmuller (Wiemann) a 5 ; 
3) Diaz Zabala (Once) a 18"; 
4) Tafi (Selle Italia) a 24"; 5) 
Ducrot (TVm) a 29"; 6) Casa­
do a 34*: 7) Alcala a 44";42) 
Fondriest a 3'0S"; 123) Balleri­
ni a 20'21"; 141) Cipollini a 
20'2I". 

l'Unità 
Giovedì 

14 marzo 1991 29 

raMarati Mal 


